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OGGETTO:  Opere di “REALIZZAZIONE DI PERCORSI  PER UNA UTENZA AMPLIATA” _ 

I° Stralcio funzionale. Area PORTONOVO - Approvazione del progetto di variante 
e della perizia suppletiva al progetto definitivo/esecutivo. 

 
_________________________________________________________________________________ 
 

                        L’anno duemilasedici il giorno otto del mese di settembre alle ore 16,30 nella sala delle 

adunanze, il CONSIGLIO DIRETTIVO, con l’intervento dei signori: 

 

GIACCHETTI Lanfranco    - Presidente 

STACCHIOTTI Gilberto     - Vice Presidente 

BUGLIONI Fabia     - Membro  

CLEMENTI Federico                -     “ 

 

  E’ assente il Consigliere: BIONDI Edoardo  

 

e con l’assistenza del verbalizzante Direttore Sig. Zannini Dott. Marco 

 

 

ha adottato la retroscritta deliberazione 

 



IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

                        Visto il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dal 
Direttore dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto; 
                        Ritenuto, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, 
di deliberare in merito; 
                        Con voti  favorevoli unanimi;  
 

DELIBERA 
 

 
1) di approvare la VARIANTE e la PERIZIA SUPPLETIVA e di VARIANTE al progetto 

definitivo/esecutivo per i lavori in oggetto presentato dagli uffici del Parco del Conero in data 
08/09/2016,  costituito dagli elaborati e dalle tavole grafiche allegate in corpo separato alla presente 
deliberazione; 

 
2) di prendere atto che gli importi relativi alla PERIZIA SUPPLETIVA e di VARIANTE andranno 

reperiti tra le somme a disposizione dell’amministrazione alle quali si aggiungono anche le somme 
derivanti dal ribasso d’asta effettuato dalla Ditta aggiudicataria, e che quindi non comporta l’impegno 
di ulteriori somme da parte dell’amministrazione rispetto all’importo complessivamente impegnato   
rispetto al quadro economico del progetto originario di cui alla Delibera di Consiglio Direttivo n. 181 
del 09.10.2013,  

 
3) di prendere atto che l’importo in aumento del progetto di variante non comporta la necessità di 

impegnare nuove somme dato che l’importo onnicomprensivo da nuovo quadro economico  resta 
pari a  €. 70.312,50, come da quadro economico approvato con Delibera di Consiglio Direttivo n. 181 
del 09.10.2013. 

 
 

****************** 
 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 
                   Premesso che con Decreto del Dirigente della P.F. “Sistema delle aree protette, rete 
escursionistica regionale ed educazione ambientale” n.42/APP del 16/09/2013, la Regione Marche 
indiceva e approvava un bando, in adempimento alla DGR n. 1246 del 09/09/2013 per l’assegnazione di 
contributi ai gestori delle aree naturali protette beneficiari dei contributi di cui al PTRAP, per la 
realizzazione di “SENTIERI PER TUTTI” ovvero destinati ad una utenza ampliata, da inserire nel catasto 
della Rete Escursionistica Marchigiana (RESM); 
                   Richiamata la Delibera di Consiglio Direttivo n. 175 del 26.09.2013 con cui è stata approvata 
la partecipazione al bando di cui al punto precedente; 
                   Richiamata altresì la Determina Direttoriale n. 48 del 04.10.2013 con la quale il Direttore dava 
mandato all’Ufficio Urbanistica e Territorio nella persona dell’arch. Roberta Giambartolomei di verificare 
l’applicabilità dei requisiti richiesti dal bando su alcuni sentieri e aree circostanti ritenute più idonee 
all’attuazione degli interventi; 
                  Dato che con la Delibera di Consiglio Direttivo n. 181 del 09.10.2013 veniva approvato il 
progetto preliminare per lavori di “REALIZZAZIONE DI PERCORSI PER UNA UTENZA 
AMPLIATA, primo stralcio funzionale”; 
        Che con  Delibera di Consiglio Direttivo n.11 del 03.02.2015 veniva approvata la 
VARIAZIONE DI TRACCIATO da apportare nel Progetto Preliminare relativo alla 
“REALIZZAZIONE DI PERCORSI PER UNA UTENZA AMPLIATA, primo stralcio funzionale” al 
fine di coordinare gli interventi con quelli di un nuovo progetto, in corso di approvazione, per la 
“REALIZZAZIONE DI UNA AREA UMIDA CONTIGUA IN AMPLIAMENTO AL LAGO 
GRANDE DI PORTONOVO_ INTERVENTO DI RINATURAZIONE-Stralcio S1”, oggetto di 
specifico iter;  



      Che con  Delibera di Consiglio Direttivo n.99 del 29.07.2015 veniva approvato progetto 
definitivo ed esecutivo del primo stralcio funzionale del progetto in oggetto; 

       Ritenuto che con Determina del Responsabile Tecnico n. 15 del 17.09.2015 a contrarre, veniva 
determinato di indire la gara mediante procedura negoziata articolo 122, comma 7 del decreto legislativo n. 
163 del 2006, con il criterio dell’offerta del prezzo più basso mediante ribasso sull'elenco prezzi posto a 
base di gara, ai sensi dell’articolo 82, comma 2, lettera a), del D.lgs 163/06, ai fini dell'individuazione della 
Ditta a cui affidare i lavori; 

             Che con Determina del Responsabile Tecnico n. 16 del 14.10.2015 veniva  nominata della 
commissione di gara;  
         Considerato che con Determina del Responsabile Tecnico n. 17 del 19.10.2015 è stata 
provvisoriamente dichiarata aggiudicataria la Ditta Conero per l’Ambiente Soc. Coop. Agr. Sociale 
ONLUS_Via della Repubblica N. 1_60020 Sirolo (AN); 

       Ritenuto altresì che con Determina del Responsabile Tecnico n. 2 del 31.03.2016 è stata 
dichiarata definitivamente aggiudicataria la Ditta Conero per l’Ambiente Soc. Coop. Agr. Sociale 
ONLUS_via della Repubblica N. 1_60020 Sirolo (AN) con un ribasso d’asta del15,240% ; 
                  Considerato che in corso d’opera si è rilevata la necessità di eseguire opere di finitura e 
dettaglio derivanti da problematiche attinenti alla natura dei luoghi e che non era possibile prevedere in 
fase di progetto; 
                  Dato che le somme a disposizione dell’amministrazione, alle quali si aggiungono, rispetto al 
quadro economico del progetto originario di cui alla Delibera di Consiglio Direttivo n. 181 del 09.10.2013, 
anche le somme derivanti dal ribasso d’asta effettuato dalla Ditta aggiudicataria Conero per l’Ambiente 
pari a € 6.321, nonché le somme relative agli oneri tecnici per elaborazioni grafiche e rilievi, che non si 
sono resi necessari, pari a €1.200,00, possono essere utilizzate per il miglioramento e l’implementazione 
delle opere per meglio  rispondere alle finalità del bando regionale per il quale si è ottenuto il 
finanziamento:  
- in particolare dare la possibilità di accesso “fisico” ai vari luoghi e sentieri,  al maggior numero di persone 
di entrare in relazione con le risorse con cui entrano in contatto, secondo un concetto di fruibilità 
connesso a quello di accesso all’esperienza, che tiene conto dell’uomo e delle sue capacità fisiche e 
sensoriali in ogni età e condizione della propria vita. Quindi non solo alle persone su sedia a ruote, ma 
anche delle mamme col passeggino, delle persone con difficoltà motorie o che usano il bastone, delle 
persone temporaneamente impossibilitate al movimento, delle persone con limitate capacità visive e 
uditive,  anziani e bambini, con l’intento di stimolare la scoperta dell'ambiente utilizzando il tatto e l'udito 
come strumenti privilegiati dell'esperienza con la natura.  

              In risposta ai suddetti principi, già applicati nella progettazione esecutiva del progetto in corso 
di esecuzione, il progetto di variante estende e implementa e migliora le opere ed i servizi sempre tenendo 
conto  delle particolari caratteristiche indicate dal bando regionale:  
 facilità di accesso.  
 costituzione di un sistema coerente delle risorse  
 informazione dell’utente,  
 articolazione ed estensione del percorso accessibile individuate in funzione della diversità paesistica  

e della rilevanza naturalistica dei luoghi 
 diversificazione della modalità di esperimento della risorsa  in relazione all’ambiente naturale e 

delle varie tipologie di utenza. 
Per quanto sopra la variante prevede: 

- l’estensione della passerella in legno in zona delle Terrazze che meglio risolve la 
possibilità dell’accesso fisico allo spazio attrezzato pic-nic, gioco bambini, fontanella e 
doccia ; 

- la realizzazione di parapetti e staccionate per migliorare la fruizione degli spazi 
- l’inserimento di nuove bacheche, la ristampa di pannelli didattici 
- l’elaborazione di un sistema di accessibilità all’informazione mediante l’inserimento di 

sole semplici targhe in Braille e del codice QR che consente, meglio delle mappe tattili, 
compreso lo skyline parlante, soggette ad essere poco utilizzate da non vedenti o 
ipovedenti (in quanto ricettacolo di sporcizia, oltre al fatto che la maggior parte di questi 
soggetti non conosce il codice Braille), di accedere digitalmente al contenuto dei pannelli 



didattici mediante il link a file audio o PDF etc.. facilmente leggibili con apposite 
applicazioni free reperibili sulla rete.      

 
                   Dato atto che l’importo complessivo del quadro economico derivante dalla PERIZIA DI 
VARIANTE E SUPPLETIVA relativa al PROGETTO DI VARIANTE redatto dagli uffici nella persona 
dell’arch. Roberta Giambartolomei, resta invariato e che quindi la variante non comporta la necessità di 
impegnare somme aggiuntive; 
                  Ricordato che per il lavoro in oggetto è stato richiesto, al Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica, il codice CUP che è il seguente B43J13000630002; 

      Che ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari –(art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 
modificato dall’art. 7 del successivo D.L. n. 187 del 12. novembre 2010 convertito, con modificazioni, in 
legge 17.12.2010 n. 217 ) questo Ente ha provveduto a richiedere all’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici per il servizio da appaltare il codice CIG che è il seguente: 6352023F30;  

     Che tuttavia per l’importo in aumento, poiché supera il 5% dell’importo dell’appalto, 
questo Ente provvederà a richiedere all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici un nuovo codice 
CIG; 

  
Appare evidente che siano in essere le condizione per: 
 

1) di approvare la VARIANTE e la PERIZIA SUPPLETIVA E DI VARIANTE al progetto 
definitivo/esecutivo come predisposto dagli uffici dell’ente Parco e datati 08/09/2016,  costituito 
dagli elaborati e dalle tavole grafiche allegate in corpo separato alla presente deliberazione; 

 
 
 

              Il Direttore 
            Dott. Marco Zannini 

 
  



ENTE PARCO DEL CONERO 
(sede in Comune di Sirolo) 

- cod. 42204 - 

 

                                 Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 

 
         IL PRESIDENTE                                        IL DIRETTORE  
   F.to Lanfranco Giacchetti                                                                   F.to  Dr. Marco Zannini 

  

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’ 

- la presente deliberazione: 

� è stata pubblicata, mediante affissione all’albo pretorio, per quindici giorni consecutivi 

dal 10/10/2016 

� è stata comunicata:   � Prefettura di Ancona 

� è stata trasmessa in data ……………………… , Prot. n. …… alla Regione Marche – 
Comitato di Controllo 

� è divenuta esecutiva: 

� perché dichiarata immediatamente eseguibile; 

� decorsi 10 giorni dalla pubblicazione senza che siano pervenuti reclami; 

� decorsi 20 giorni dal timbro di ricevuta apposto dal CO.RE.CO senza che siano intervenute 
interlocutorie e/o decisioni di annullamento; 

� a seguito di comunicazione del Comitato regionale di Controllo di non aver riscontrato vizi 
di legittimità 

 

Nella seduta del ……………………………. n. ………………………………… 

       
   lì, …………………………………….                        
 
 
 

    Il Direttore  
                                                                                       F.to Dr. Marco Zannini 
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